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L’esperienza vissuta a Ravello, durante i giorni in cui si è
svolto il XIII Forum Internazionale Ravello Lab 2018, è stata

estremamente positiva. Un esempio virtuoso di come da un
meeting che ospita ogni anno rappresentanti delle istituzioni
politiche nazionali e internazionali, eccellenze nel campo delle
imprese e associazioni ed enti che si occupano di cultura, pos-
sano nascere idee e sinergie fondamentali per offrire un reale
contributo alle politiche culturali a livello nazionale ed euro-
peo. Vari e articolati gli interventi dei partecipanti, di cui si è
potuta apprezzare la concretezza basata sull’esperienza di cia-
scuno. 
I dati riportati durante il Forum sulla non partecipazione al si-
stema culturale da parte dei cittadini italiani, divisi per fasce
di età e genere, sono stati definiti “sconfortanti”. Sono dati che
tuttavia non tengono conto di coloro che sono “consumatori”
di cultura attraverso il web, il che ovviamente stravolge note-
volmente i dati rilevati secondo sistemi tradizionali. Infatti la
rivoluzione digitale ha modificato e continua a modificare pro-
fondamente il nostro modo di vivere e ha cambiato di conse-
guenza anche il nostro approccio alla cultura. Quindi, come ha
chiarito Fabio Viola nella sua relazione, “il comparto culturale
non dovrebbe più essere autoreferenziale, ma iniziare a guar-
dare a Facebook, Fornite e Netflix”. 
Un tema che mi ha particolarmente interessato è stato quello
relativo alle proposte di coinvolgimento dei giovani al sistema
culturale.
L’associazione che presiedo, La Casa della Poesia di Como, si
occupa principalmente di ciò che viene definito “beni imma-
teriali”, che, come ha sottolineato il Prof. Pierpaolo Forte,
stanno comunque alla base dei beni materiali. La mission
dell’associazione La Casa della Poesia di Como è quella di fa-
vorire la partecipazione attiva e completa di ogni persona al
sistema culturale e sociale, aiutando anche le fasce più disa-
giate della popolazione, combattendo l’isolamento e l’emargi-
nazione. Da nove anni a questa parte l’Associazione porta
avanti un percorso culturale e formativo che culmina nel Fe-

stival Europa in versi. L’intenzione è quella di diffondere e ren-
dere sempre più accessibile la cultura letteraria, e in
particolare, la poesia, a un pubblico eterogeneo, di giovani ed
adulti. L’associazione con altre forme d’arte, più popolari, va
in questa direzione. Così come la valorizzazione di un contesto
più ampio, che punta alla creazione di una reale coscienza di
essere “cittadini europei” e del mondo. Siamo infatti convinti
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che l’Unione Europea possa far leva sui valori e sul patrimonio
culturale che la contraddistinguono per combattere i gravi pro-
blemi che oggi si trova ad affrontare. Europa in versi è un Fe-
stival Internazionale di Poesia, che giungerà nel 2019 alla sua
nona edizione, organizzato da La Casa della Poesia di Como. Il
Festival, che si svolge a Como ogni primavera, è l’evento clou
durante il quale ogni anno la poesia si fa protagonista del dia-
logo interculturale, creando occasioni di incontro tra il pub-
blico e nomi famosi della poesia contemporanea europea,
nonché con personaggi della cultura noti a livello internazio-
nale. La prossima edizione del Festival sarà ad aprile 2019: per
la seconda volta in Italia Europa in versi ospiterà un Poetry
Slam, una gara a colpi di versi tra poeti slammer, performer
che sono campioni nei loro Paesi di origine e anche a livello
mondiale di questo genere di poesia. Il pubblico non è più
ascoltatore passivo, ma è coinvolto in questa gara in quanto
sarà una giuria popolare,  nominata tra il pubblico, a decretare
il vincitore.
I poeti che quest’anno parteciperanno al Festival sono tutti
“slammer”, ovvero performer che uniscono al linguaggio della
poesia quello del corpo durante la recitazione. È un modo
nuovo e originale di proporre la poesia, apprezzato soprattutto
dalle nuove generazioni, perché recupera la dimensione orale
della poesia, comunicativa, condivisa, capace di arrivare anche
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ad un pubblico molto ampio. Il successo del Festival si è ma-
nifestato sin dalla sua prima edizione e ogni anno registra una
alta partecipazione di pubblico (nei tre giorni della scorsa edi-
zione, il 18, 19 e 20 maggio 2018, ben 2000 persone). Per l’alto
profilo culturale ha ricevuto, tra gli altri, il patrocinio della
Commissione Europea, del Ministero del Beni Culturali ed è
stato riconosciuto come manifestazione di rilevanza regionale
da Regione Lombardia. 
La Casa della Poesia di Como, attraverso il progetto “Europa
in versi”, coinvolge durante tutto l’anno le scuole del territorio,
dagli istituti superiori all’università, offrendo un concreto aiuto
a contrastare la povertà educativa, il bullismo, la dispersione
e l’abbandono scolastico dei ragazzi, creando laboratori e in-
contri in collaborazione con docenti delle scuole superiori.
L’obiettivo è quello di offrire agli studenti un percorso che li
aiuti a sviluppare l’autostima e la presa di coscienza di sé e
delle proprie capacità, dando loro l’opportunità di imparare e
sviluppare competenze cognitive di cui avranno bisogno per
realizzare le loro aspirazioni e per le loro future professioni. A
tal fine l’Associazione nell’ambito del Festival attiva laboratori
creativi che legano la poesia ad altri linguaggi dell’arte, stage
e periodi di alternanza/scuola lavoro per permettere agli stu-
denti di mettere in pratica quanto appreso durante il loro per-
corso di studi e avviarli così alle professioni da loro scelte. I
giovani lavorano durante i mesi precedenti il Festival sui testi
dei poeti, interpretandoli con musica, canto, danza, fotografie,
video, dipinti, disegni, riscritture, accolgono il pubblico e i
poeti durante i giorni del Festival, fanno da traduttori e inter-
preti. Per le attività svolte vengono creati periodi di alternanza
scuola-lavoro e assegnati crediti formativi agli studenti.
Questo approccio ai vari ambiti dell’arte partendo dal linguag-
gio universale della poesia è stato sperimentato con successo
sin dal primo anno del Festival Europa in versi, nel 2011. La
poesia infatti fa leva su sentimenti che appartengono a tutti gli
esseri umani, aldilà di ogni differenza di genere, religione, cul-
tura. È un modo di creare empatia con l’altro da sé, per poi ap-
prezzare la diversità e considerarla fonte di arricchimento. È
inoltre importante considerare come l’impoverimento del lin-
guaggio dei nostri giovani sia un fatto allarmante e come sia
quindi necessario che capiscano il valore delle parole, poiché
come ha scritto il poeta Walt Whitman “i corpi sono parole, mi-
lioni di parole”. Le parole sono ciò che ci permette di espri-
mere il nostro pensiero.
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Sarebbe opportuno che associazioni e imprese impegnate nei
vari ambiti della cultura fossero facilitate a collaborare in
modo sistematico e continuativo con le scuole di vario ordine
e grado, partendo anche dalla scuola primaria, per supportare
i docenti nel difficile compito della formazione dei giovani. Sa-
rebbe auspicabile un maggior dialogo tra pubblico e privato
nel settore culturale.
La cultura, in ogni sua forma, costituisce le fondamenta sulle
quali costruire l’Unione Europea, e come si evince dalla Con-
venzione di Faro, è necessario “promuovere azioni per miglio-
rare l’accesso al patrimonio culturale, in particolare per i
giovani e le persone svantaggiate, al fine di aumentare la con-
sapevolezza sul suo valore, sulla necessità di conservarlo e
preservarlo e sui benefici che ne possono derivare” (art. 12).
Bisogna essere consapevoli che la cultura è anche motore di
sviluppo economico, e cito ancora la Convenzione di Faro, ar-
ticolo 8, in cui si afferma che il patrimonio culturale deve es-
sere finalizzato all’arricchimento dei “processi di sviluppo
economico, politico, sociale e culturale e di pianificazione
dell’uso del territorio, ...”.

Laura Cecilia Garavaglia
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